
79la Salute umana n° 280 - 2020 ottobre-dicembre

EDUCARE E PROMUOVERE LA SALUTE A SCUOLA: 
SCONFINAMENTI E CONNESSIONIDossier

 Promuovere la salute a scuola in tempo del 
coronavirus nell’ASL Torino3

Alda Cosola, Natalia Elinoiu, Claudio Tortone, Alexandra Albertelli, Paolo Nosenzo, Jacopo Raniolo

Vogliamo condividere con voi, ed even-
tualmente ricevere vostre esperienze e 
riflessioni, tre progetti della SS Promo-
zione della Salute dell’ASL TO3, nati 
dalle domande e dalle sollecitazioni 
che arrivavano dalla scuola. Usando le 
metodologie e gli strumenti della ricer-
ca sociale costitutive dalla Promozione 
della Salute e attivando il coinvolgi-
mento di persone, Scuole e servizi ASL 
in una visione a rete e integrata, siamo  
stati guidati da un’idea-valore: l’essere 
informati in maniera critica e dialogica 
è la prima mossa per difendersi e mette-
re in atto comportamenti protettivi, con 
una responsabilità individuale e collet-
tiva, e per avere un maggiore consape-
volezza, autoefficacia e controllo delle 
proprie paure e ansie di fronte alla diffu-
sione del virus e dell’infodemia.
La pandemia attualmente in atto e le re-
strizioni applicate dal governo nel tenta-
tivo di contenere la diffusione del virus 
hanno stravolto le dinamiche sociali e 
private, lavorative o di studio, portando 
a disagi economici, sociali e psicologici 
sia a livello individuale, sia a livello di 

comunità. L’incertezza legata al virus 
e alla situazione in generale ha portato 
alla proliferazione di notizie false e/o 
contraddittorie, una vera e propria info-
demia, che non hanno aiutato le persone 
a dare un significato e il giusto peso alla 
situazione. 
Proprio questi aspetti sociali, relazionali 
e comunicativi risultano essere fonda-
mentali nel comprendere le dinamiche 
sociali e rinforzare i valori comuni che 
possono sostenere l’assunzione critica   
dei comportamenti individuali e sociali 
che possono contrastare l’epidemia di 
Covid 19. Questo processo di matura-
zione di una responsabilità individuale 
e sociale trova nella scuola un contesto 
educativo “naturale”, facendo diventare 
la convivenza con l’epidemia un’espe-
rienza di apprendimento (anche didat-
tico) e di educazione alla cittadinanza. 
Da questo punto di vista abbiamo tratto 
spunto e rinforzo nel nostro lavoro dall’ 
esperienza e dalle riflessioni di Glenn 
Lavearck (2020), promotore della sa-
lute ed esperto di epidemie: ‘Sono le 
scienze sociali e comportamentali che 

ci permettono di comprendere meglio il 
contesto, come le persone diffondono il 
virus, come coinvolgere i gruppi più dif-
ficili da raggiungere e come intervenire 
nei setting ad alto rischio. L’adozione 
delle scienze sociali e comportamentali 
è mancata nella risposta alla pandemia e 
ci avrebbe aiutato a comprendere le mo-
dalità di diffusione trasversale dell’in-
fezione nelle famiglie in cui convivono 
più generazioni e tra gli adolescenti. Si 
devono mettere in discussione le deci-
sioni delle politiche di salute pubblica 
che non si basano su una comprensio-
ne integrata sia dei dati epidemiologici 
che i dati delle scienze sociali. È pos-
sibile prevedere l’utilizzo delle scienze 
sociali anche in un contesto pandemico 
che cambia velocemente, a patto di es-
sere pronti a imparare la lezione dalle 
precedenti pandemie’. Nel contesto sco-
lastico, questo vale per i docenti, per i 
genitori e per gli studenti. Proprio a loro 
sono indirizzati i tre progetti ideati dal-
la Struttura Semplice Promozione del-
la Salute dell’ASL TO3 della Regione 
Piemonte, che ha raccolto le domande 

esperienze/interventi
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e le sollecitazioni che arrivavano dalla 
scuola e ha coinvolto gli operatori ASL 
e gli insegnanti nella progettazione de-
gli stessi. Questa modalità di lavoro sta 
permettendo lo sviluppo di una cultura 
nuova, partendo dall’idea che l’essere 
informati in maniera critica e dialogi-
ca sia la prima mossa per difendersi e 
mettere in atto comportamenti protettivi 
individuali e socialmente responsabili.
I tre progetti, descritti di seguito, sono 
stati avviati nel periodo ottobre-dicem-
bre 2020 usando le metodologie e gli 
strumenti della ricerca sociale e si stan-
no estendendo a tutte le scuole che vor-
ranno aderire anche nel 2021.

1. “Essere genitori al tempo del Co-
vid-19” - Incontri online per genitori
I genitori sono il punto di riferimento 
dei figli, che ad essi si rivolgono per 
porre domande sul virus e sulla pande-
mia. La famiglia è un valido ambien-
te di discussione e presa di decisioni, 
all’interno della quale la diffusione di 
conoscenze e buone pratiche (anche 
utilizzando la moral suasion) potrebbe 
favorire il cambiamento di comporta-
menti non adeguati secondo il modello 
di empowerment per la salute e la so-
cietà adattato alle necessità di risposta 
all’epidemia di Covid 19 (Laverack, 
2020). Tuttavia le famiglie si sono tro-
vate anch’esse impreparate nel dover 
gestire le informazioni sulla pandemia e 
il rientro scolastico a settembre scorso. 
All’esigenza espressa da una scuola del 
territorio, l’Istituto Maria Ausiliatrice di 
Giaveno (TO), è stata offerta una rispo-
sta, individuata come un’ottima possibi-
lità di coinvolgimento delle famiglie. La 
scuola ha chiesto l’intervento degli ope-
ratori della dell’ASL per offrire ai ge-
nitori risposte chiare alle numerose do-
mande sul tema Covid-19. Le domande 

sono state raccolte dalla stessa scuola, 
tramite un form online: spaziavano dal 
tema dei tamponi, all’impatto psicologi-
co e all’utilizzo delle mascherine. La SS 
Promozione della Salute ha coinvolto 
altri esperti sanitari dell’ASL e ha la-
vorato per progettare un intervento che 
rispondesse alle domande e ai bisogni 
conoscitivi dei genitori e della scuola.
Il progetto nasce dall’obiettivo da sem-
pre perseguito di incrementare il livello 
di partecipazione dei genitori all’inter-
no dei programmi d’intervento per la 
promozione della salute, ora percepi-
ti più urgenti e necessari per via della 
diffusione degli effetti psico-sociali 
dell’epidemia e per i livelli di infode-
mia disorientanti. L’intento è lavorare 
sulla motivazione e favorire un proces-
so di empowerment individuale e tra 
pari così che i genitori possano rendersi 
maggiormente autonomi acquisendo in-
formazioni corrette e capacità di ricer-
care criticamente le fonti informative 
attendibili, incrementando così il senso 
di autoefficacia e il grado di controllo al 
fine di poter vivere in modo più sereno 
e sicuro. Il genitore diviene un individuo 
empowering/empowered da cui trae be-
neficio sia la famiglia che, potenzialmen-
te, la comunità in cui questa è inserita. 
Successivamente al primo incontro spe-
rimentale, nel mese di dicembre sono 
stati quindi organizzati altri due incon-
tri in remoto dedicati rispettivamente 
ai genitori della scuola secondaria di 
primo grado e a quelli della scuola pri-
maria, ai quali hanno partecipato oltre 
250 famiglie. Sono intervenuti esperti 
dalla Farmacia Ospedaliera e della Far-
maceutica Territoriale, dalla SS Promo-
zione della Salute dell’ASL TO3 e dal 
Centro di Documentazione per la Pro-
mozione della Salute, DoRS Regione 
Piemonte. Sono state fornite informa-

zioni sull’uso corretto dei dispositivi di 
protezione individuale, sulle procedure 
Covid-19 e si è cercato di portare i ge-
nitori a riflettere sul loro modo di rea-
gire a questa situazione di convivenza 
con la pandemia, per poter dare ai loro 
figli una prospettiva funzionale sia per il 
presente che per il futuro. Inoltre, è sta-
to affrontato in breve il tema delle fake 
news. Nello specifico, si è discusso su 
come individuare i siti con informazio-
ni attendibili e sul porre attenzione alle 
fonti delle notizie. Dopo questa prima 
sperimentazione si intende estendere 
nel 2021 il progetto alle altre scuole del 
territorio dell’ASL TO3, organizzando 
incontri settimanali di un’ora on-line, 
dedicati ai genitori al fine di fornire gli 
strumenti necessari per l’empowerment 
individuale e di comunità, fondamentali 
per fronteggiare questo periodo storico. 
La volontà è quella di mettere a dispo-
sizione uno spazio all’interno del qua-
le i genitori possano sentirsi ascoltati e 
compresi e possano ottenere le corrette 
informazioni. Questo sarà possibile la-
sciando aperta la possibilità di scrivere 
nella chat durante l’incontro le loro do-
mande e riflessioni: nei due incontri già 
svolti questa pratica è stata apprezzata 
dai partecipanti ed ha fornito all’espe-
rienza, nel suo insieme, un taglio più 
coinvolgente di una lezione frontale. 
Si sta inoltre riflettendo sulla possibili-
tà di adibire un canale diretto tra la SS 
Promozione della Salute e la cittadinan-
za attraverso uno o più social media allo 
scopo di fornire una presenza costante 
per la diffusione di corrette informazio-
ni proprio per contrastare il dilagare del-
le fake news, che è risultato un tema di 
alto interesse tra i genitori.
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2. “Covid e Scuola” - Incontri dedica-
ti a Dirigenti e Insegnanti.
Questo progetto offre uno spazio di con-
fronto e ascolto ai Dirigenti scolastici, 
ai Referenti Covid19 delle scuole e a 
tutti gli insegnanti, al fine di contribuire 
all’incremento della loro autoefficacia 
nella relazione con studenti e colleghi 
in tempo di pandemia e per valorizzare 
la rete con gli esperti dell’ASL. Il pro-
getto è mosso dall’esigenza dei colleghi 
del Servizio di Igiene e Sanità Pubblica 
(SISP) di migliorare le comunicazioni 
tra la scuola e la loro attività di con-
tact tracing. Gli incontri sono organiz-
zati dalla SS Promozione della Salute, 
che ha raccolto dal SISP alcune criti-
cità provenienti dalle scuole, trasmes-
se attraverso le mail raccolte in questi 
mesi. L’obiettivo degli incontri è quel-
lo di mettere in connessione le Scuole 
e i Servizi e aiutare i Servizi sanitari a 
fornire informazioni utili per gestire il 
contagio a scuola, ma anche per reperire 
informazioni attendibili. Inoltre il mo-
mento di incontro permette di accoglie-
re dai partecipanti, ulteriori necessità e 
dubbi presenti. Sono stati programmati 
due incontri a dicembre scorso durante i 
quali sono intervenuti medici del SISP, 
del DoRS e operatori della Promozione 
della Salute. I temi trattati riguardava-
no le procedure Covid 19 nelle scuole 
e come instaurare una comunicazione 
efficace con il servizio SISP per aumen-
tare l’efficienza di fronte alla pandemia. 
In questi incontri è stato dato soprattut-
to spazio agli insegnanti per esprimere i 
loro pensieri e i vissuti, per raccogliere 
aspetti e bisogni ancora eventualmen-
te inesplorati, proprio per consentire 
un miglior supporto e sostegno. A di-
mostrazione della grande necessità di 
confronto si evidenzia che al primo in-
contro (11 dicembre) hanno partecipa-

to circa 130 dirigenti e insegnanti pro-
venienti da 41 istituti sul totale dei 73 
presenti nel territorio dell’ASL TO3. Il 
secondo incontro (17 dicembre) ha visto 
la partecipazione di 35 persone prove-
nienti dalle 83 Scuole private, parificate 
e regionali presenti nel territorio.

3. “Tu puoi fare la differenza” – I Peer 
Educator e la comunicazione tra pari
Il progetto ha l’obiettivo di promuove-
re comportamenti funzionali in tempo di 
coronavirus negli studenti delle scuole se-
condarie di secondo grado, tramite la me-
todologia educativa della Peer Education.
Gli adolescenti non hanno pagato un 
prezzo alto in termini di vite umane, 
rispetto ad altre fasce di popolazione 
ma, a causa del lockdown e delle mi-
sure restrittive, sono stati privati della 
dimensione relazionale “in presenza”, 
centrale per il passaggio dal mondo in-
fantile a quello adulto. La sensazione 
di invincibilità, caratteristica dell’età 
adolescenziale, si lega al proliferare di 
informazioni fuorvianti e contradditto-
rie che favoriscono una scarsa percezio-
ne del rischio e a cui seguono condotte 
inappropriate che disattendono le indi-
cazioni imposte. La mancanza di preoc-
cupazione di fronte al rischio di conta-
gio è legata alla presenza di convinzioni 
e credenze, che spesso sono alimentate 
anche dalla mancanza o dall’eccesso 
confusivo di informazioni e influisco-
no sull’adesione ai comportamenti pro-
tettivi chiave, individuali e sociali, per 
ridurre la pandemia. I comportamenti 
disfunzionali adottati dai giovani costi-
tuiscono un rischio per la collettività nel 
suo insieme, perché rischiano di favori-
re il contagio piuttosto che contrastarlo. 
Informare gli adolescenti, aumentare la 
loro percezione relativa ai rischi che si 
corrono in tempo di pandemia e coin-

volgerli come parte attiva nella “lotta” 
al virus, sono tre strade cruciali da per-
correre per creare e curare un senso di 
responsabilità individuale e sociale ri-
spetto alla convivenza con l’epidemia e 
per valorizzare la scuola come contesto 
educativo aperto ad un apprendimen-
to che tiene conto dei fenomeni sociali 
nella didattica e nella vita scolastica. 
Raggiungere gli adolescenti in questo 
senso è un compito complicato e spesso 
le informazioni non arrivano al destina-
tario perché percepite troppo lontane. In 
questo senso, la Peer Education costi-
tuisce una modalità collaudata e appro-
priata per colmare la distanza e per fare 
sì che una maggiore consapevolezza e 
senso critico arrivi ai giovani, renden-
doli attivi e partecipi. Molti studi sono 
stati in grado di dimostrare l’efficacia 
dell’intervento tra pari. Si è deciso per-
tanto di coinvolgere i Peer Educator, già 
formati negli anni scorsi e attualmente 
presenti nelle Scuole, perché considera-
ti influenti nei confronti di altri adole-
scenti e, attraverso i social, con molta 
probabilità, sono influenti anche in altri 
gruppi di pari, al di fuori della scuola.
Il progetto prevede tre laboratori tema-
tici, dedicati ai peer educator, per un to-
tale di 3 ore di formazione e lavoro di 
gruppo. Successivamente, i Peer incon-
treranno gli studenti della loro scuola.
Il percorso si sta realizzando al momen-
to online e si sviluppa in un intervallo 
di tempo di tre-cinque mesi. All’interno 
dei laboratori, gli operatori della Pro-
mozione della Salute lavorerano insie-
me ai Peer sul consolidamento di cono-
scenze sulla pandemia e sulla ricerca di 
fonti informative attendibili, sulle pro-
cedure e sui comportamenti preventivi; 
viene approfondito il tema della perce-
zione del rischio per aumentare la con-
sapevolezza sui propri comportamenti, 



82 la Salute umanan° 280 - 2020 ottobre-dicembre

Dossier
cercando di coinvolgere il più possibile 
i giovani sulle loro idee, opinioni e co-
noscenze.
Il file	rouge che accompagna il percorso 
è un caso studio: “La storia di Marco”, 
tratto da una storia realmente accaduta 
e debitamente adattata per rispettare la 
privacy dei protagonisti: la difficoltà nel 
contatto con Marco e la conseguente 
estensione dei contagi ha sottolineato la 
necessità di un lavoro con gli adolescen-
ti. La narrazione del caso e la riflessione 
guidata da alcune domande, serviranno 
ad incoraggiare la riflessione e progres-
sivamente favorire l’approfondimento 
su alcune tematiche chiave. Date le at-
tuali restrizioni alle interazioni faccia 
a faccia, è probabile che i social media 
siano il modo più efficace per promuo-
vere comportamenti di distanziamento 
fisico tra gli adolescenti, per ridurre il 
contagio. La proposta ai Peer e di con-
seguenza a tutti gli studenti, è quindi 

quella di usare i social media per con-
dividere atteggiamenti e comportamenti 
protettivi, influenzando così altri adole-
scenti. Il format è stato predisposto dal-
la Promozione della Salute della ASL 
TO3 sulla base di un caso reale pre-
sentato dal SISP della ASL di Vercelli 
e discusso in una riunione regionale tra 
i Referenti Aziendali della Promozione 
della Salute. 
La prima riunione è stata rivolta agli In-
segnanti referenti per i progetti di Peer 
Education ai quali è stato presentato il 
format e con i quali sono stati affron-
tati i problemi organizzativi per gestire 
tutto online. La settimana successiva 
una scuola di Rivoli, ha confermato la 
disponibilità di un gruppo di 20 Peer e 
il progetto ha avuto inizio. Il primo La-
boratorio si è svolto il 16 dicembre 2020 
e ha visto una presenza ridotta di stu-
denti, ma i 5 presenti erano molto mo-
tivati, preparati al ruolo di Peer e molto 

riflessivi sul tema Covid19. Loro stessi 
si sono candidati a trasmettere agli as-
senti le nozioni apprese e a caldeggiarne 
la presenza nei successivi incontri che 
sono avvenuti il 22 dicembre e il 13 
gennaio. L’obiettivo ultimo è creare una 
cultura condivisa da trasmettere ai com-
pagni di scuola, in modo che ciascuno 
possa adottare comportamenti creativi, 
ma efficaci e solidali... e tutti insieme 
possano ‘fare la differenza’.

Riflessioni	per	la	ripartenza
Questi tre progetti sono nati perché ci 
siamo dati uno spazio di ascolto e di con-
fronto con il mondo della scuola, con-
sapevoli	 delle	 difficoltà	 e	 del	 disorien-
tamento di molti insegnanti e dirigenti 
dopo molti mesi di didattica a distanza, 
ma anche delle loro capacità resilienti 
di rispondere e organizzarsi in maniera 
efficace	per	riconquistare	una	vicinanza	
con gli studenti e i genitori. Ha richiesto 
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anche a noi di ri-orientare ed adattare il 
nostro modo abituale di lavorare con la 
scuola alle esigenze determinate dall’e-
mergenza epidemica e sanitaria, consa-
pevoli che le proposte annuali inviate 
in autunno con il Catalogo delle offerte 
formative e educative di promozione del-
la salute non potevano in gran parte non 
essere più adatte. Ma soprattutto senti-
vamo la necessità e l’urgenza, in quanto 
promotori della salute, di essere presenti, 
prossimi, disponibili per le persone e le 
comunità scolastiche. Abbiamo ritenuto 
- nonostante le carenze croniche di per-
sonale, in parte anche impegnato diret-
tamente nelle attività di contact tracing 
- di agire sui tre livelli dei destinatari 
del mondo della scuola con tre interven-
ti distinti, ma sinergici per garantire un 
approccio sistemico e creare opportunità 
coerenti e convergenti di informazione 
ed educazione alla salute.
Questa esperienza ci ha fatto anche ri-
flette	 e	 prendere	 maggiore	 consapevo-
lezza che, in promozione della salute, 
bisogna	sempre	essere	pronti	e	flessibili	
a cogliere le novità e i bisogni emergen-
ti che emergono dalle comunità locale e 
dalla società, usando gli strumenti delle 
scienze sociali (ascolto attivo, interviste 
informali, coaching per la salute...) per 
saper essere vicini alle persone e alle 
organizzazioni, effettuando analisi dei 
bisogni “rapide” per cogliere il bisogno, 
ma anche le risorse (conoscenze, senso 
critico e capacità creativa/adattativa, 
...) delle persone e delle organizzazioni 
stesse, valorizzando la loro motivazio-
ne e i saperi delle persone nel momento 
“giusto” ed avendo cura di estendere le 
opportunità, dopo una prima sperimen-
tazione, a tutti per non creare ulteriori 
disuguaglianze sociali e di cittadinanza.
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